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con il sostegno della L.R. n. 3/2010  
Regione Emilia-Romagna 

 
 

A patto di… partecipAzione 
I Servizi Sociali del Distretto di Casalecchio di Reno  

per Generi, Genesi e Generazioni, in ottica di pari opportunità 
 

Documento Conclusivo 
Giunta dell’Unione Comuni Valli del Reno, Lavino e Samoggia  

Allegato alla Delibera G.U. n. 45 del 13/06/2016 
 

 
 
Premessa 
Il progetto A patto di… partecipAzione si inserisce nell’esperienza di percorsi partecipati che nel 
territorio del Distretto di Casalecchio di Reno è stata avviata con il progetto Come costruiamo 
insieme il futuro del welfare nel Distretto di Casalecchio di Reno (aprile 2011-maggio 2012), è 
proseguita con il progetto Laboratori della solidarietà sociale (dicembre 2012-luglio 2013) ed è 
andata avanti con il progetto Ri-Generazioni partecipate (dicembre 2014-giugno2015). 
 

A patto di… partecipAzione nasce su proposta di ASC InSieme Azienda speciale Interventi Sociali 
Valli del Reno, Lavino e Samoggia nell’intento di ripensare il coinvolgimento della cittadinanza 
nella co-costruzione di una nuova visione sociale in un contesto di interrogazione complessiva 
sui/dei Servizi Sociali. Viene appoggiata dalla Giunta dell’Unione (soggetto committente di ASC 
InSieme) e vede il supporto del Distretto sanitario e di alcune Associazioni del territorio.  

 

 

Il contesto di avvio 
Il progetto A patto di… partecipAzione prende avvio in un contesto di perdurante crisi economica e 
di forte cambiamento delle caratteristiche epidemiologiche, demografiche e sociali, che impone alle 
amministrazioni locali inevitabili ripensamenti dell’offerta, anche in funzione di riduzioni della 
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spesa. Un contesto, dunque, che dimostra che il sistema dei Servizi Sociali non può dirsi un diritto 
conquistato una volta per sempre bensì un principio da difendere, attraverso la partecipazione e la 
condivisione di priorità ed esigenze collettive. 

 

Per questo, dunque, il progetto viene avviato con l’obiettivo di promuovere conoscenza e 
consapevolezza del sistema dei Servizi Sociali gestiti da ASC InSieme e costruire un “patto di 
cittadinanza” in grado di agire contemporaneamente la difesa del principio del Servizio Sociale 
nella costruzione di una comunità coesa, responsabile e solidale e l’elaborazione di un sistema dei 
Servizi Sociali sostenibile e rispondente alle esigenze del tempo presente. 

 
Svolgimento del percorso 
Il progetto, avviato il primo dicembre 2015, è stato aperto ai soggetti istituzionali, al terzo settore e 
alla cittadinanza del Distretto e si è caratterizzato per una fortissima attenzione alle pari opportunità 
di genere (maschi/femmine), genesi (nativi-e/migranti) e generazioni (classi di età).  
 
Dopo un lavoro di attivazione delle realtà locali e di sollecitazione della partecipazione, il percorso 
si è articolato in 3 fasi caratterizzate ciascuna da una diversa dimensione territoriale di riferimento: 
la fase dei “cantieri comunali” dedicata alla presentazione di Generi Genesi Generazioni, il sistema 
di rendicontazione sociale di ASC InSieme, la fase dei “cantieri sovracomunali” riservata alle 
riflessioni sui concetti di Valori Umani Fondamentali, Capacità e di Benessere Interno Lordo e la 
fase dei “cantieri distrettuali” sul tema dell’integrazione socio-sanitaria. In totale, dunque, si sono 
svolti 9 incontri. Parallelamente si è costituito un Tavolo di Negoziazione del quale sono stati 
individuati i componenti durante ciascun incontro comunale; il Tavolo si è incontrato durante il 
percorso per condividere e intrecciare le questioni emerse dalle attività dei cantieri e approvare, a 
conclusione del percorso, il documento di proposta partecipata come quadro riassuntivo dei risultati. 
 
La conduzione e la facilitazione del percorso è stata curata dalle consulenti dell’Ufficio Pari 
Opportunità di ASC InSieme, mediante l’utilizzo di metodologie partecipative di tipo laboratoriale 
a carattere informativo, formativo e di scambio. I tecnici e gli amministratori di ASC InSieme, dei 
Comuni e dell’Unione e i referenti del Distretto sanitario hanno accompagnato e sostenuto l’intero 
percorso. 
 
Per facilitare la partecipazione da parte della cittadinanza, gli incontri sono stati svolti di sabato 
mattina, comportando, di conseguenza, un notevole impegno e flessibilità da parte del personale di 
ASC InSieme, dei Comuni, dell’Unione e del Distretto sanitario. Hanno partecipato al percorso 160 
persone per un totale complessivo di 294 presenze. Facendo un affondo che analizzi i dati della 
partecipazione sul numero dei soggetti partecipanti attraverso le 3 dimensioni del genere, della 
genesi e della generazione emergono i seguenti dati: 
 
GENERE 
 

  TOT F M 

PARTECIPANTI 160 83 77 

PRESENZE  
COMPLESSIVE 

294 170 124 

 
La partecipazione è per il 52% femminile e il 48% maschile. 
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GENESI 
 

  TOT 
EMILIA-

ROMAGNA 
ALTRE 

REGIONI 
ESTERO 

PARTECIPANTI 160 123 33 4 

PRESENZE  
COMPLESSIVE 

294 233 57 4 

 
La provenienza dei/delle partecipanti è per il 77% emiliano-romagnola e per 23% di altre regioni o 
estera. 
 
GENERAZIONE 
 

  TOT 
UNDER 

25 
25-35 36-50 51-65 66-75 

OVER 
75 

PARTECIPANTI 160 6 13 29 52 46 14 

PRESENZE  
COMPLESSIVE 

294 7 23 53 105 89 17 

 
La fascia d'età dei/delle partecipanti va dai 17 agli 87 anni. Il 4% dei/delle partecipanti ha un’età al 
di sotto dei 25 anni, l’8% tra i 25 e i 35 anni, il 18% tra i 36 e i 50 anni, il 33% tra i 51 e i 65 anni, il 
29% tra i 66 e i 75 anni e il 9% oltre i 75. 
 
Il percorso si è concluso il 14 maggio 2016 con l’adozione, da parte del Tavolo di Negoziazione 
allargato all’Assemblea distrettuale, di un Documento di Proposta Partecipata (DocPP) che contiene 
i risultati delle dinamiche partecipative e la definizione di alcune prospettive di sviluppo. 
 

Risultati raggiunti 
Complessivamente i risultati di partecipazione raggiunti sono ritenuti positivi sia in termini 
quantitativi che qualitativi. Si è, infatti, registrata una costanza di partecipazione lungo tutto il 
percorso e una ricchezza di riflessioni e di proposte che confermano l’interesse e l’impegno 
dei/delle cittadine del territorio a contribuire in maniera consapevole e responsabile al ripensamento 
dei Servizi Sociali.  
Il percorso ha permesso di maturare una consapevolezza relativa alla complessità del lavoro di 
programmazione sociale e della necessità di competenza e di impegno di tempo da parte di chi 
decide di prendervi parte; inoltre, la modalità laboratoriale di tipo in-formativo ha portato alla 
maturazione di giudizi più qualificati da parte dei/delle partecipanti sul sistema dei Servizi sociali 
territoriali e una maggiore presa di coscienza del principio di pari opportunità di accesso e di 
fruizione dei Servizi sociali adottato da ASC InSieme. Significativa è stata la riflessione sul valore 
del Servizio sociale nella costruzione del Benessere Individuale Lordo sia individuale che 
comunitario e sull’importanza di condividere una visione sociale territoriale. Il percorso, in 
definitiva, ha confermato la disponibilità a stringere un “patto di cittadinanza” tra amministrazione e 
cittadini/e e a proseguire il percorso di confronto per la ridefinizione dei rapporti di dare-avere 
all’interno del welfare locale. 
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Conclusioni 
Le proposte emerse dal processo partecipativo rappresentano stimoli concreti per migliorare il 
sistema di informazione e il rapporto di collaborazione con il territorio nella costruzione di un 
welfare allargato, concordi che “la prima pari opportunità è quella di sapere” e che “conoscere 
permette di partecipare” con maggiore cognizione di causa.  
 

In definitiva, dunque, visto il parere positivo del Tecnico regionale di garanzia della partecipazione 
prot. ALRER Cl. 1.13.6 Fasc. 2015/2/16 e vista la Delibera 15/2016 del Consiglio di 
Amministrazione di ASC InSieme in cui si esprime parere favorevole per le proposte contenute nel 
Documento di Proposta Partecipata, la Giunta dell’Unione Comuni Valli del Reno, Lavino e 
Samoggia, esprime soddisfazione per i risultati raggiunti durante il percorso “A patto di 
partecipAzione” e accoglie pienamente le proposte formulate.  

 
Approfondimenti 
Tutto il materiale relativo al percorso è scaricabile dal sito di ASC InSieme alla pagina dedicata al 
progetto: http://www.ascinsieme.it/index.php/it/news/view/nebba945bo. 
Qui sono disponibili: il crono programma, i verbali, i video e le immagini degli incontri, il materiale 
divulgativo diffuso durante il percorso, alcuni approfondimenti metodologici e contenutistici, i 
documenti finali. 
 
Per ulteriori informazioni è attivo l’indirizzo e-mail apattodi@ascinsieme.it ed è possibile contattare 
la segreteria di progetto allo 051-596666.  
 


